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molto facile, con i mezzi consentiti dalla di-
sciplina militare, l ' impedire che si rinnovas-
sero i disordini. 

Quindi, io mi dichiaro sodisfatto della ri-
sposta datami dall 'onorevole ministro, pur 
insistendo perchè egli voglia appurare que-
sta circostanza la quale, ove risultasse vera, 
avrebbe una gravi tà non comune. 

Canevaro, ministro degli affari esteri. Posso 
assicurare l 'onorevole De Nicolò, che nessun 
fat to simile c' è stato r i fer i to ne dalle auto-
r i tà consolari che sono in Algeria, nè dai 
nostri rappresentant i colà; sicché io devo ri-
tenerl i per lo meno esagerati . Ohe soldati 
possano avere traversato il quartiere i tal iano 
ed emesse grida, può darsi benissimo; ma 
che abbiano recato offesa o danni ad i ta l iani 
non mi risulta. Tuttavia, poiché l 'onorevole 
De Nicolò pare sia bene informato, giacche 
insiste tanto su questo argomento, dichiaro 
che non mancherò di assumere maggior i in-
formazioni per potergli r ispondere più par-
t icolareggiatamente su questo proposito. 

Presidente. Verrebbe ora l ' interrogazione 
dell 'onorevole Carmine, cui si connette quella 
dell 'onorevole Ferrerò di Cambiano ; ma sic-
come l'onorevole ministro di agricoltura e 
commercio cui sono diret te non è presente, le 
r imanderemo a domani. 

Seguirebbe ora un' interrogazione dell'ono-
revole Borsarelli , ma l 'onorevole ministro de-
gl i affari esteri dichiara che non ha ancora 
le informazioni necessarie; onde anche questa 
interrogazione sarà r imandata a domani. 

Non essendo presenti gl i onorevoli Far i -
net, Bissolati e Morgari e l 'onorevole Spirito, 
le loro interrogazioni si considerano ri t irate, 

Vi è ora un' interrogazione dell'onorevole 
Sooci ; ma l'onorevole sotto-segretario di Stato 
per le finanze, chiede che sia differita non 
essendo pronto a rispondere. 

Rimandiamo quindi a domani questa e le 
successive interrogazioni. 

Domande di procedere. 
Presidente. L'ordine del giorno reca: Discus-

sione della domanda di autorizzazione a pro-
cedere in giudizio contro il deputato Grossi 
per diffamazione. 

La Giunta conchiude perchè si conceda 
l 'autorizzazione a procedere contro l 'onorevole 
Grossi. 

È aperta la discussione su questa conclu-
sione della Giunta. {Pausa). 

Nessuno chiedendo di par lare e non es-
sendovi oratori inscrit t i , metto a par t i to que-
sta conclusione. 

(È approvata). 
Segue ora la domanda di autorizzazione a 

procedere in giudizio contro il deputato Bo-
nanno, imputa to di corruzione elettorale. 

La Giunta propone che la Camera con-
ceda l 'autorizzazione a procedere contro l'ono-
revole Pietro Bonanno. 

E aperta la discussione su questa propo-
sta della Giunta. {Pausa). 

Nessuno chiedendo di parlare e non es-
sendovi oratori inscrit t i , metto a part i to que-
sta proposta. 

{È approvata). 

Seguito della discussione del disegno di legge 
per le sovvenzioni ferroviarie. 

Presidente. L'ordine del giorno reca il se-
guito della discussione del disegno di legge 
« Disposizioni sulle sovvenzioni chilometri-
che alle ferrovie da concedersi a l l ' industr ia 
pr ivata . » 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Mira-
belli . 

MirabelIL Sono lieto che questo dise-
gno di legge secondi, con impulso vigoroso 
(non troppo, per il mio caro amico Celli), 
tut to il movimento legislativo, che dal 1873 
tende ad accrescere i sussidi chilometrici. 

Nella discussione par lamentare su la legge 
del 1887 — da cui l 'aumento a lire 3,000 — fu 
espresso il voto che il canone chilometrico 
si dovesse e si potesse elevare a 6,000 lire 
per la durata di 90 anni, come voleva il col-
lega Compans: in ciò discorde dal collega 
De Nava, il quale ieri combattè il termine 
di 70 anni, sotto lo specioso argomento che 
70 sia uguale a 50! 

Dunque, fino dal 1887 si espresse un voto 
per un sussidio di 6 mila l ire fino a 90 anni; 
il che f u evocato nel l 'a l t ra discussione della 
legge 1889, per la convalidazione del de-
creto 25 dicembre 1887. Ed il senatore F i -
nali, allora ministro, rispose che la questione 
meri tava di essere studiata benevolmente. 

Ciò si spiega, a mio mo' di vedere, per due 
ragioni fondamental i . 


